
LA STAMPA
MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2014 .Società .21

ATorino
Paroledicuore
congliscrittori

«Parole di cuore» è approda
ta a Torino. L’iniziativa ideata
dal critico letterario Gian Pa
olo Serino, già lanciata a Mi
lano e Como, invita scrittori,
giornalisti e artisti del terri
torio a instaurare un dialogo
coi bimbi ricoverati nei re
partidioncologiapercostru
ireunmomentodiarmoniae
gioia condivisa. Tra i prossi
mi partecipanti, Fabio Geda,
Alessandra Montrucchio,
Stefania Bertola. «Parole di
cuore» si realizza all’Ospeda
le Regina Margherita in col
laborazione con Fondazione
Forma. Info: www.satisfic
tion.me/category/rubriche/
paroledicuoresatisfiction

Ilmodello
I«TalleresdePoesía»diCardenal
nErnesto Cardenal, classe
1925, è poeta e sacerdote nica
raguense. Dopo la rivoluzione
del 1979 fu ministro della Cul
tura del nuovo governo sandi
nista (gli costò lasospensionea
divinisdapartediPapaGiovan
ni Paolo II). Durante il suo mini
stero aveva inserito la poesia
nella «Canasta basica» (il pa
niere dei beni essenziali per vi
vere) e avviato i «Talleres de Po
esía», laboratoridipoesiaaper
ti a tutti. Nel 2005 l’oncologo
italiano Giuseppe Masera lo in
vitaaripetere l’esperienzacon i
bambini malati di cancro del
l’ospedale di Managua.

Bambini malati
e anziani fragili
I poeti siete voi

Parte da Milano un progetto che porta i versi
negli ospedali pediatrici e nelle case di riposo

S
i sono incontrati una
sera di ottobre a Mi-
lano. C’erano infer-
mieri, psicologi, me-
dici. E poeti. Erano lì

per contarsi e partire per
un’avventura che li coinvolge-
rà e che probabilmente non li
lascerà più come prima. Sono
quelli che hanno risposto al-
l’appello per diventare «Poeti
FuoriStrada», portatori di po-
esia in territori del disagio co-
me i reparti di oncologia pe-
diatrica e le case per anziani.

Il progetto
A chiamarli a raccolta è stato
Giuseppe Masera, oggi in pen-
sionema per tanti anni diretto-
re della Clinica pediatrica Uni-
versitàMilanoBicoccaSanGe-
rardo di Monza. Si è messo in
testa, assieme ad altri visionari
del bene come lui - Comitato
Maria Letizia Verga e Fonda-
zione Tettamanti - di replicare
anche in Italia l’esperienza dei
«TalleresdePoesía»diErnesto
Cardenal. Il sacerdote-poeta
nicaraguense negli anni Ottan-
ta era diventato ministro della
cultura del nuovo governo san-
dinista e aveva avviato un pro-
gramma di lotta all’analfabeti-
smo e realizzato laboratori di
poesia aperti a tutti i cittadini
(militari, pescatori, contadini).
L’esperimento funziona e anni
dopo, nel 2004, sarà proprio il
medico italiano a chiedere a
Cardenal di portare i suoi «Tal-
leres» fra i bambini malati di
cancro dell’ospedale LaMasco-
ta di Managua (con cui il San
GerardodiMonzaaveva istitui-
to un gemellaggio). Nel 2009
prenderà avvio un’esperienza
analoga anche al San Gerardo,
da cui è nata la raccolta di poe-
sie pubblicata da Rizzoli «I so-
gni son come conchiglie».

Il metodo
Quello presentato l’altra sera,
però, è un progetto più ampio
che partirà aMonza eMilano e
arriverà anche a Genova, Bolo-
gna, Roma, Matera, Catanzaro
e altre città. «Il nostro metodo
di lavoro sarà preso in prestito
daiTalleresdiCardenal», si leg-
ge nel Manifesto dei Poeti Fuo-
riStrada, «per lui in ciascun es-
sere umano esiste un poeta po-
tenziale in grado di esprimersi
senzanecessariamente seguire
i canonidellapoesia tradiziona-
le ma servendosi del verso Li-
bero.Unapoesia obiettiva, nar-
rativa e aneddotica, fatta con
gli elementi del mondo reale e
con cose concrete».
«Todo es poesìa», scriveva

uno dei bambini di Cardenal,
malato di cancro a 7 anni; è
poesia anche se in un verso ci
finisce la parola «vomito» e in
un altro «diarrea», perché è la
vita, nella fase meno bella e
forse anche ultima, ma che
grazie alla poesia diventa più
umana e sopportabile.

L’obiettivo
Quantificare tutto questo non è
facile ma c’è anche un aspetto
di sperimentazione-ricerca nel
progetto che vede la partecipa-
zione di poeti e clinici, ricerca-
tori. «È lecito aspettarsi un va-

lore terapeutico dallo scrivere in
poesia» spiega GiuseppeMasera
«è importante dimostrare che
funzioni, registrare il quid di be-
nessere che nei pazienti deriva
dal riflettere, dall’esprimersi e
dall’essere ascoltati».

La Scienza
Sul valore del progetto non ha
dubbi Marcello Cesa Bianchi, lu-
minare della Psicologia italiana e
membro del comitato scientifico
di Poeti FuoriStrada. «Lamedici-
na e la psicologia hannomesso in
evidenza aspetti positivi delle te-
rapie che utilizzano strumenti di
tipo artistico - musica, disegno,
danza -chepossono favorire lare-
silienza (la crescita positiva dopo
il trauma della malattia, ndr)»,
spiega il professore, interessato
alla estensione del progetto al
mondo degli anziani. «Mi occupo
di psicologia legata ai processi di
invecchiamento e la possibilità di
trovare espressioni creative e po-
etiche in situazioni difficili sem-

bra avere significato nel rallenta-
re il decadimento progressivo». Il
professore cita il concetto, che si
sta affermando, di «ultima creati-
vità». «La vita è fatta di tanti epi-
sodima l’ultimo può dare senso a
quelliprima,farcogliereaspettidi
sé che si erano ignorati», spiega,
«così un progetto come questo
sullapoesiapuòcostituireunanti-
doto a quella “afa-
sia dei sentimenti”
che non è ancora
valutata in termini
tradizionali».

I «facilitatori»
Il ruolopiù importante,quindi, lo
avranno i poeti e quei «facilitato-
ri di poesia» che aiuteranno per-
sone in situazioni di fragilità a
esprimersi attraverso il verso li-
bero. «Chi scrive testi poetici e si
trova in una situazione di vita
che forse si interromperà da un
momento all’altro non si pone in
una prospettiva di poesia da
hobby del weekend o di premio

letterario» ragiona Guido Olda-
ni, poeta fondatore del Realismo
Terminale e anch’egli membro
del comitato scientifico, «si trova
invece in un rapporto vis à vis, o
muro contromuro, con la verità;
qui non si bluffa, non c’è gioco
letterario, è un momento di ri-
cerca non inquinabile». E sicco-
me è poeta, riassume poetica-

mente: «questa
prospettiva mi
provoca il fascino
dichivaacercare
funghi e sa che ne
troveràdibuoni».

L’impegno
Quella serata di ottobre si è con-
clusa con tante persone che han-
noscritto il loronome impegnan-
dosi a fare la loro parte nel pro-
getto. C’era la poetessa Antonet-
ta Carrabs che aveva già dato vi-
ta a un laboratorio a Monza nel
2009, c’era il poeta-editore Mil-
ton Fernandez, che lavorerà a
Milano, c’era un professionista

della comunicazione di Novara e
unodei«100milapoetiper il cam-
biamento» di Bologna, l’associa-
zione cheha già portato la poesia
fra i migranti sbarcati a Lampe-
dusa. E c’era anche un chirurgo
vascolare, uno di quelli che ope-
ranobambini con angiomi grave-
mente deturpanti - «mostri»
qualcuno ancora li chiama - e
vorrebbe che si portasse anche a
loro la bellezza della poesia.
Per tutti, l’impegno della

gratuità e della costanza, per-
ché «ai bambini - ricordaMase-
ra - si può dare buca solo col
certificato di morte!» La ricom-
pensa sta nel privilegio di aver
vissuto un’esperienza preziosa
cheCardenal così riassume: «Io
non aspetto il Giorno del Giudi-
zio Finale con particolare otti-
mismoma prevedo che una del-
le poche cose positive che mi
verrà detta sarà: io ero un bam-
bino malato di cancro e tu mi
hai insegnato a far poesia».

Twitter @sara_voza

SARA RICOTTA VOZA
MILANO

Poeti FuoriStrada
si realizzerà in altre
città da Nord a Sud

IL FUTURO

Prove liberepersentirsimeglio

La battaglia contro il cancro
è una battaglia dura
un giorno dopo l’altro.
Nella battaglia contro il cancro
molti muoiono
ma altri sopravvivono
e a quelli che riescono a guarire
rimane un ricordo amaro
che è un segno di trionfo

Walter, 14 anni

I miei sogni son come conchiglie
della forma delle mie pastiglie
abbandonate sulla riva
prive di vita. [...]
Ancora più in là
in mezzo al mio mare
ci sono gli scogli
come alberi spogli
Sono di colore grigio perla [...]

Luca , 13 anni

Ti scrivo una poesia
caro dottor Jancovich
che parla del tuo prato fiorito
con tanti colori
giallo, rosso, verde [...]
Sei un giardiniere molto simpatico
e un bravo dottore
ricordati di curare i bambini
come sai curare il tuo prato fiorito

Alessia, 8 anni

Le poesie sono tratte da «Sarebbe triste se non ci fosse l’arcobaleno, poesie di bambini malati di cancro», edizioni Gorée e «I miei sogni son come conchiglie», Bur ragazzi

A Managua
Giuseppe

Masera,
Fernando

Silva e Erne
sto Cardenal


